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Bergamo

a cura di:

Dott. Robert Braga

Pres. IT ODCEC Novara

componente Forum FE presso AdE

consulente organizzazione studi professionali

FATTURAZIONE ELETTRONICA
e la conseguente riorganizzazione dello studio
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PROGRAMMA

Il DLgs. 127/2015: possibilità di fatturazione elettronica tra privati: benefici fiscali e 
operativi

Obbligo di trasmissione telematica giornaliera dei corrispettivi derivanti dall’utilizzo 
dei distributori automatici

Trasmissione dati fattura e comunicazioni IVA periodica

D.Lgs. n. 127/2015 e D.L. n. 193/2016: stesse finalità diverso trattamento

Analisi NUOVO SPESOMETRO e consultazione dati trasmessi (big data analysis)

Studio analogico o studio digitale? Efficienza, efficacia e l’offerta di nuovi servizi ad 
alto valore aggiunto

La conservazione digitale a norma ed il Responsabile della Conservazione
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L’universo degli adempimenti

Stampa registri IVA acq vend

Comunicazioni Liquidaz.IVA

Invio dati fatture

Intrastat acquisti

Obbligo FE PA

Split payment

Rimb. trim.le credito IVA

Dich. annuale IVA

registri IVA dei corrispettivi

Visto conformità credito IVA

Obbligo compensazione entratel

Dal 2018 tax free shopping

Obbligo corrispettivi telematici 

per distributori automatici e grande distribuzione

…..  o degli “stimoli all’innovazione”
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L’origine

COM(2008) 394 – small business act

COM(2010) 712 p.8

Direttiva 2010/45/UE – fatturazione elettronica

01.02.2013 – modifica art 21 DPR 633/72

Agenda digitale europea – progetto Horizon 2020

Agenda digitale italiana

DMEF 3 aprile 2013 n.55
Regolamento 6/6/2013 su obbligo FEPA

06.06.2014 OBBLIGO F.E. P.A.
DMEF 17/06/2014 – conservazione a norma

Circolare 18/E 24/06/2014 – fatturazione elettronica

D.Lgs 127 05/08/2015

D.M. 04/08/2016 – Regolamento FE

DL 193/2016 – DATI FATTURE
– tax free shopping

2017 APPROVAZIONE UNICO STANDARD EUROPEO XML FATTURA PA
OBBLIGATORIO DAL 2019
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PERCHE’ ?
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PERCHE’ ?
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PERCHE’ ?

LEGGE DI STABILITA’ 2016

INCREMENTO IVA AL 25% DAL 

01/01/2018   !!!!!!!!
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L’origine

EVOLUZIONE FATTURA ELETTRONICA

1

AGENDA 
DIGITALE 
EUROPEA

OBBLIGO F.E. 
P.A. 06.06.2014

D.M. 
17.06.2014

CIRCOLARE 
18/E/2014:
REQUISITI 
DELLA F.E.

D.LGS. 127/2015:
ELENCHI FATTURE, 
OPZIONE FEB2B, 

INCENTIVI

CAMBIAMENTI IN 
ATTO:
• PIÙ 

COMPETENZE

• TRACCIABILITÀ 
PROCESSO DI 
FATTURAZIONE

• AFFIDABILITÀ

2 3

4

5 6

D.L. 193/2016
ELENCHI 

FATTURE

PROVVEDIMENTO AdE 28.10.2016 
FEB2B E/O ELENCHI FATTURE ATT-

PASS?
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Quello che verrà
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Quello che verrà
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Quello che verrà
BOZZA LEGGE BILANCIO 2018 AL 30 ottobre 2017

• Obbligo FE nel B2B dal 01.01.2019
• DAL 01.07.2018  a) per cessioni carburanti per motori

b) per prestazioni rese da subappaltatori verso
appaltatore di PA

• Esclusi: regime vantaggio e forfetario
• DAL 01.07.2018 obbligo invio telematico corrispettivi per cessioni 

di carburanti per motori
• DAL 01.01.2019 invio dati entro il giorno 5 mese successivo

data fattura emessa/ricevuta soggetti non stabiliti
in Italia (escluse bolle doganali)

• SANZIONI
Per chi emette fatture cartacee
art. 6 c.8 D.Lgs. 471/97 (100% dell’IVA esposta min €250,00) salvo

regolarizzazione tramite SDI
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Opzione D.Lgs 127/15 + invio e ricezione Fatt. Elettroniche

Stampa registri IVA acq vend

Comunicazioni Liquidaz.IVA

Invio dati fatture

Intrastat acquisti

Obbligo FE PA

Split payment

Rimb. trim.le credito IVA

Dich. annuale IVA

registri IVA dei corrispettivi

Visto conformità credito IVA

Obbligo compensazione entratel

Dal 2018 tax free shopping

Obbligo corrispettivi telematici 

per distributori automatici e grande distribuzione

Minori adempimenti
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I VANTAGGI DELLA FATTURA ELETTRONICA

1. Riduzione dei costi 

(spazio fisico)

2. Maggiore sicurezza e 

controllo (accesso 

dati/informazioni)

3. Maggiore efficienza 

delle procedure amm.ve

4. Riduzione costi 

personale (ricerca doc. 

e gestione archivi)

5. Maggior controllo

6. Maggiore affidabilità 

(controllo di gestione)

7. Automazione procedure 

di incasso/pagamento
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COSA FACCIAMO ?????
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DL 193/16    VS  D.LGS 127/15

CONTINUIAMO AD 
ASSECONDARE I 

PASTICCI DEI NOSTRI 
CLIENTI?

MEGLIO PREVENIRLI
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In questi casi le verifiche saranno certe

Cosa fare:

- rettifica, ove possibile, del filefattura inviato (richiamando 

l’id SDI)

- Acquisti da fornitori inesistenti? – ravvedimento IVA ? 

Denuncia?   S.O.S.
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COME TROVARE GLI ERRRORI NELLE RIGHE DEL

FILE XML DTI FATTURA

PC WINDOWS     NOTEPAD ++

MAC     ATOM

SUBLIMETEX

Con excel : importa dati da testo in formato xml
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I  CORRISPETTIVI TELEMATICI
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I  CORRISPETTIVI TELEMATICI

Riferimenti normativi e prassi

Art. 2, D.Lgs. n. 127/2015
Art. 4, comma 6, DL n. 193/2016 (differimento)
Decreto MEF 4.8.2016
Provvedimenti Agenzia Entrate 30.6.2016, 28.10.2016,
29.11.2016 e 1.12.2016
Risoluzione Agenzia Entrate 21.12.2016, n. 116/E

OPZIONE: per tutti (per il 2017 entro il 31.03.2017)

OGGLIGO: distributori automatici beni e servizi
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I  CORRISPETTIVI TELEMATICI
e le “VENDING MACHINE”

Dal 01 aprile 2017
OGGLIGO: distributori automatici di beni e servizi

Disciplina transitoria fino al 31.12.2022
previsione di specifiche “soluzioni che consentano di
non incidere sull’attuale funzionamento degli
apparecchi distributori e garantire, nel rispetto dei
normali tempi di obsolescenza e rinnovo degli stessi, la
sicurezza e l’inalterabilità dei dati dei corrispettivi
acquisiti dagli operatori”
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OBBLIGO IMMEDIATO PER

Garanzia di collegamento automatico:
- sistema di pagamento
- sistema di memorizzazione transazioni (anche accentrato)
- erogatore di beni e servizi

Con una porta di comunicazione al sistema di trasmissione 
AdE

OBBLIGO “POSTICIPATO” PER
i distributori automatici privi delle predette caratteristiche. 
(termine che sarà stabilito con provv. Direttore AdE)

Risoluzione AdE n.116/E del 21/12/2016

I  CORRISPETTIVI TELEMATICI
e le “VENDING MACHINE”
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Il distributore dei caffè a gettoni? SI

Il distributore di bevande a gettoni? SI

Il caricatore delle chiavette? SI

Il cambio monete per gettoni autolavaggio? SI

Parchimetro? NO

I distributori di biglietti di viaggio?* NO

È vending machine quando eroga beni/servizi

direttamente (come avviene, invece, ad esempio, 

per cibi e bevande) o

indirettamente (si pensi all’acquisto di gettoni poi 

inseriti in altre macchine per farle funzionare o alla 

ricarica di chiavette) beni/servizi

*articoli 12, comma 1, della L. n. 413 del 1991 e 1, comma 1, del D.M. 30 giugno 1992

I  CORRISPETTIVI TELEMATICI
e le “VENDING MACHINE”
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LA TEMPISTICA DI ADOZIONE
0
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/0
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/0
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/1
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0
1

/0
1

/1
7

data di 

entrata 

in 

vigore

condizioni:

A) MEMORIZZAZIONE  

ELETTRONICA

B) TRASMISSIONE 

TELEMATICA

all’AdE dei DATI dei 

corrispettivi giornalieri

con A) e B) 

NO tenuta del registro dei 

corrispettivi (ex art.24 DPR 

633/72) 

NO emissione dello scontrino 

fiscale. (SI fattura su richiesta 

del cliente)

D) OBBLIGATORIO per 

DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI (con provv. 

direttore AdE si potrà 

differire la data)

E) A) e B) sono effettuate 

mediante strumenti 

tecnologici che garantiscano 

l'inalterabilità e la sicurezza 

dei dati, compresi quelli che 

consentono i pagamenti con 

carta di debito e di credito 

(ad es: POS). 

CORRISPETTIVI TELEMATICI

0
1

/0
1

/1
7

D) 

possibilità 

con 

opzione 

(min 5 

anni con 

rinnovo 

tacito)

credito di 

imposta di 

euro 

50,00

0
1

/0
1

/1
8

C)  GDO

abrogazione 

del regime 

speciale per 

la grande 

distribuzione



31Dott. Robert Braga

LA TEMPISTICA DI ADOZIONE
0
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7
data di 

entrata 

in 

vigore

OBBLIGATORIO per 

DISTRIBUTORI 

CARBURANTI E 

LUBRIFICANTI ( nuovo 

comma 1-bis art.2 D.Lgs

127/15)

CORRISPETTIVI TELEMATICI

0
1
/0

1
/1

7

D) 

possibilità 

con 

opzione 

(min 5 

anni con 

rinnovo 

tacito)

credito di 

imposta di 

euro 

50,00

0
1

/0
1

/1
9

GDO

abrogazione 

del regime 

speciale per 

la grande 

distribuzione

NOVITA’ BOZZA MANOVRA BILANCIO 2018*

OBBLIGATORIO per 

DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI (con provv. 

direttore AdE si potrà 

differire la data)

(*) in attesa di approvazione
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Osservatorio ICT & Professionisti - School of Management Polimi
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* rilevazione ad agosto 2016 - fonte Comufficio

da non sottovalutare tutto il comparto emittenti ricevute fiscali

I SOGGETTI INTERESSATI
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LA TEMPISTICA DI ADOZIONE

Provvedimento Direttore AdE

definisce le regole tecniche, le modalità nonchè i 

termini per la trasmissione dei dati dei corrispettivi 

allo SDI, secondo principi di semplificazione e 

tenendo conto dello stato di obsolescenza degli attuali 

apparecchi distributori e della sicurezza ed 

inalterabilità.

Decreto Min. Economia

potranno essere individuate tipologie di 

documentazione idonee a rappresentare, 

anche ai fini commerciali, le operazioni.

Regolamentazione delle modalità di 

trasmissione dei pagamenti effettuati e 

ricevuti.

CORRISPETTIVI TELEMATICI

28 ottobre  2016 07 dicembre 2016
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QUANDO SCADRA’ LA MEMORIA FISCALE DELL’ATTUALE INSTALLATO ?

REGISTRATORI TELEMATICI

IL REGISTRATORE TELEMATICO PUO’
FARE ANCHE DA SEMPLICE
REGISTRATORE DI CASSA

IL REGISTRATORE DI CASSA EVOLUTO
PUO’ GIA’ TRASMETTERE I
CORRISPETTIVI

CHIEDETE AI VOSTRI CLIENTI 
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REGISTRATORI TELEMATICI
POSSO EMETTERE ANCHE LE FATTURE ELETTRONICHE



37Dott. Robert Braga

CORRISPETTIVI TELEMATICI

Fase di accreditamento
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Fase di accreditamento
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Fase di accreditamento
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Fase di trasmissione

• dati del distributore automatico (tipologia, numero 

identificativo, posizione geografica …);

• eventuale periodo con corrispettivi a zero;

• data e ora di rilevazione dei corrispettivi;

• valori riferiti ai beni venduti e al totale incassato nel periodo 

di rilevazione o dal momento dell’inizializzazione;

• eventuali interventi tecnici;

• eventuali eventi eccezionali riguardanti il distributore 

(blocco distributore per problemi di sicurezza nella 

comunicazione tra sistema master e modulo fiscale)

la conservazione dei rapporti di conteggio del contante 

prelevato dalle periferiche di pagamento all’atto della 

rilevazione degli incassi. 
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TRASMISSIONE DATI FATTURA
e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA
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TRASMISSIONE DATI FATTURA
e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

Riferimenti Normativi

D.L. 193/2016  - art. 4

D.L.  78/2010  - art. 20 - trasmissione dati fattura

D.L.  78/2010  - art. 21 - bis comunicazione dati liquidazioni

periodiche IVA

Provvedimento Direttore AdE del 27/03/2017 prot. 58793 (GU 27/03/17)

Circolare n. 1/E del 7 febbraio 2017 

Risoluzione n. 87/E del 5 luglio 2017

Specifiche tecniche e regole compilazione dati fattura ver 1.1 (20/07/2017)
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TRASMISSIONE DATI FATTURA
e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

1) trattasi di file in formato XML (eXtensible Markup Language)

2) sistema ricevente AdE

3) il responsabile della trasmissione

- contribuente

- delegato del contribuente (intermediario) 

4) firma elettronica

-qualificata   CAdES-BES   (.p7m)*

-qualificata    XAdES-BES  ( .xml )*

-certificati ENTRATEL  (già in uso)

-sigillo AdE (solo per trasmissione web

“fatture e corrispettivi”)

* con verifica dell’attributo “signing time”
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SIGILLO 
ELETTRONICO

* artt.35-40 Regolamento (UE) n. 910 del 23 luglio 2014 (2014/910/UE) - electronic IDentification Authentication and Signature

eIDAS

OBIETTIVO: rafforzare la fiducia nelle transazioni nell’Unione

Europea, fornendo una base normativa comune per interazioni

elettroniche sicure fra cittadini, imprese e pubbliche

amministrazioni

SCOPO: regolamentare le firme elettroniche, i servizi fiduciari, i

servizi di identificazione ed i servizi di autenticazione

Il SIGILLO ELETTRONICO serve per provare l’emissione di un

documento elettronico da parte di una determinata persona

giuridica

Come per le firme elettroniche può essere avanzato a qualificato

SIGILLO 
ELETTRONICO
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SIGILLO 
ELETTRONICO

Sigillo elettronico: dati in forma elettronica, acclusi 

oppure connessi tramite associazione logica ad altri 

dati in forma elettronica per garantire l’origine e 

l’integrità di questi ultimi

creatore del sigillo: una persona giuridica che crea il 

sigillo
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desktop telematico

è utilizzato solo per:

- apporre la firma (in caso d’uso dei certificati entratel)

- controllo dei file comunicazioneIVA

ATTENZIONE
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TRASMISSIONE DATI FATTURA
e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file DATIFATTURA

.XML contenente i dati di una o più fatture (max 1000)

- emesse verso uno o più committenti (max 1000)

- ricevute da uno più fornitori

.ZIP

- non utilizzabile su canale FTP

- non firmato se tutti i file che contiene sono firmati

- firmato se anche solo un file contenuto non è firmato

tipologia file  DF
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file DATIFATTURA

codice paese identificativo soggetto 

tramittente

TIPO file progressivo 

univoco

IT = Italia cod.fisc. (9 - 16) DF 5 caratteri

standard ISO 3166-1 

alpha-2 code

identificativo del paese 

di appartenenza  (2 - 28)

Esempio:

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00001.xml

file zip

ITBRGRRT68T30F952X_DF_01ZIP.ZIP

contenente al suo interno ad esempio i seguenti 2 file

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00002.xml

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00003.xml
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file COMUNICAZIONEIVA

.XML contenente i dati della comunicazione 

relativa

al soggetto dichiarante

.ZIP  contenente uno o più file

tipologia file  LI
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file COMUNICAZIONEIVA

codice paese identificativo soggetto 

tramittente

TIPO file progressivo 

univoco

IT = Italia cod.fisc. (9 - 16) LI 5 caratteri

standard ISO 3166-1 

alpha-2 code

identificativo del paese 

di appartenenza  (2 - 28)

Esempio:

ITBRGRRT68T30F952X_LI_00001.xml

file zip

ITBRGRRT68T30F952X_LI_01ZIP.ZIP

contenente al suo interno ad esempio i seguenti 2 file

ITBRGRRT68T30F952X_LI_00002.xml

ITBRGRRT68T30F952X_LI_00003.xml
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file con  DATIFATTURA  + COMUNICAZIONEIVA

.ZIP  contenente uno o più file xml datifattura e uno 

o più file xml comunicazioneIVA

tipologia file  FL
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la nomenclatura dei file

file DATIFATTURA  + COMUNICAZIONEIVA

codice paese identificativo soggetto 

tramittente

TIPO file progressivo 

univoco

IT = Italia cod.fisc. (9 - 16) FL 5 caratteri

standard ISO 3166-1 

alpha-2 code

identificativo del paese 

di appartenenza  (2 - 28)

Esempio:

solo file zip

ITBRGRRT68T30F952X_FL_01ZIP.ZIP

contenente al suo interno ad esempio i seguenti 2 file datifattura

e 2 file comunicazioneIVA

ITBRGRRT68T30F952X_LI_00002.xml

ITBRGRRT68T30F952X_LI_00003.xml

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00002.xml

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00003.xml
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TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la trasmissione dei file

4 modalità di  trasmissione

HTTPS: è il modello webservice utilizzabile su specifico accordo, 

trasmette un file alla volta, max 5MB

SPCoop: utilizzabile su specifico accordo

trasmette un file alla volta, max 5MB

FTP: è necessario uno specifico accordo, 

trasmette più file contemporaneamente, max 150MB

WEB: no accordo di servizio

trasmette un file per volta, max 5MB



54Dott. Robert Braga

TRASMISSIONE DATI FATTURA

e

COMUNICAZIONE IVA PERIODICA

la trasmissione dei file

AUTORIZZAZIONE alla  trasmissione mediante 

HTTPS: verifica firma elettronica contribuente o suo delegato/intermediario

SPCoop: verifica firma elettronica contribuente o suo delegato/intermediario

FTP: verifica firma elettronica contribuente o suo delegato/intermediario

WEB: login con credenziali Entratel, fisconline, SPID, CNS
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schema riassuntivo

.zip .xml max MB DF LI FL

https SI SI 5 MB SI SI SI

SPC SI SI 5 MB SI SI SI

FTP NO SI 150 MB SI SI NO

web SI SI 5 MB SI SI SI

xades NO SI — SI SI NO

cades SI SI — SI SI SI

sigillo AdE NO SI — SI SI NO

certif. entratel SI SI — SI SI NO

DF SI SI 5 - 150 — — —

LI SI SI 5 - 150 — — —

FL SI NO 5 MB — — —
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le notifiche di esito

ES01 - File validato

ES02 - File validato con segnalazione

ES03 - File scartato

la nomenclatura
TIPO

ED - riferita a file datifattura

EL - riferita a file comunicazioniIVA

EF - riferita a file FL (.zip) di datifattura + comunicazioniIVA

NA - riferita a file non identificato

Esempio:

nome file dati fattura

ITBRGRRT68T30F952X_DF_00001.xml

nome notifica esito

ITBRGRRT68T30F952X_ED_00001.xml
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CHI trasmette?

contribuente intermediario provider

https SI * SI * SI *

SPC SI * SI * SI *

FTP SI * SI * SI *

web SI SI NO

* occorre specifico accordo e capacità tecniche HW e SW
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un esempio pratico

menu principale servizio Agenzia Entrate “Fatture e Corrispettivi”
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico



64Dott. Robert Braga

un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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un esempio pratico
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Invio dati fatture

Soggetti obbligati

Tutti i soggetti passivi IVA, compresi i
rappresentanti fiscali / stabili organizzazioni in
Italia di soggetti non residenti.



73Dott. Robert Braga

Soggetti esonerati

• Produttori agricoli in regime di esonero di cui all’art. 34, comma 6,
DPR n. 633/72, situati nelle zone montane ex art. 9, DPR n.
601/73.

• Produttori agricoli NON zone montane devono inviare
esclusivamente i dati delle fatture delle operazioni attive, ossia
quelli delle autofatture emesse dagli acquirenti, la cui copia deve
essere consegnata al produttore agricolo.( Circ.07.02.2017 n.1/E)

• Amministrazioni Pubbliche per tutte le fatture elettroniche inviate
e ricevute tramite lo SDI

• Tutti i soggetti passivi IVA possono NON inviare i dati di tutte le
fatture elettroniche inviate e ricevute tramite lo SDI

• Contribuenti regime minini / forfetari
• Contribuenti forfetari ex 398/91 (es: Associazioni sportive

dilettantistiche): l’obbligo di invio in esame riguarda
esclusivamente i dati delle fatture emesse per le attività rientranti
nel regime agevolato.

In colore arancio parti che dovrebbero essere abrogate sulla base del progetto di legge di bilancio 2018
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Devono essere comunicati i dati relativi alle fatture:
• annotate nel registro IVA delle fatture emesse;
• annotate nel registro IVA dei corrispettivi;
• annotate nel registro IVA degli acquisti.

Operazioni da comunicare

Non sono previsti limiti minimi che fanno
scattare l’adempimento in esame (reg.
cumulative per importi < 300 euro)

Attenzione alle fatture di piccolo importo emesse
dai bar/ristoranti

N.B.

In colore arancio parti che dovrebbero essere abrogate sulla base del progetto di legge di bilancio 2018
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CEDENTE / 
PRESTATORE

• Codice Paese (IT);
• numero di partita IVA;
• codice fiscale (non obbligatorio);
• denominazione / nome e 

cognome;
• sede (non obbligatorio)

Cosa comunicare

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ACQUIRENTE 
/ COMMITTENTE

• Codice Paese che ha assegnato 
l’identificativo fiscale;

• numero di identificazione fiscale;
• codice fiscale (alternativo ai 

precedenti dati);
• denominazione / nome e cognome;
• sede (Indirizzo, CAP, Comune, 

Provincia, Nazione). 

In entrambi i casi per soggetto non residente con una stabile 
organizzazione/con rappresentante fiscale, devono essere riportati i relativi 
dati.

In colore arancio parti che dovrebbero essere abrogate sulla base del progetto di legge di bilancio 2018
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FATTURE COINTESTATE
La Risoluzione n. 87/E specifica che per le fatture cointestate nei confronti di
soggetti privati devono essere comunicati i dati identificativi «di uno solo di detti
soggetti».

INDICAZIONE DEL “NUMERO” DELLE FATTURE DI ACQUISTO
In caso di difficoltà è possibile indicare “ 0 ”

DOCUMENTI RIEPILOGATIVI FATTURE
Devono essere comunicate anche le fatture emesse / ricevute di importo inferiore
a € 300 per le quali è utilizzato il documento riepilogativo ex art. 6, DPR n. 695/96

FATTURE RICEVUTE DA SOGGETTI MINIMI/FORFETARI
Devono essere comunicate ancorché senza indicazione dell’IVA

FATTURE TRASMESSE AL STS
Non vanno comunicate

DATI BOLLE DOGANALI
Se nel campo «Id Paese» è indicato un codice Stato extraUE, non viene controllato
il contenuto del campo «Identificativo Paese». Per il solo anno 2017 è possibile
indicare nel campo «Id Paese» il valore «OO» nel campo «Id Codice» il valore
«99999999999»

cosa comunicare
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cosa comunicare

Tipologia di operazione Codice

Operazione esclusa ex art. 15, DPR n. 633/72 N1

Operazione non soggetta N2

Operazione non imponibile N3

Operazione esente N4

Operazione in regime del margine (beni usati) / IVA
non esposta in fattura (editoria, agenzia viaggi art.
74-ter, DPR n. 633/72)

N5

Operazione con reverse charge N6

Modalità speciali di determinazione / assolvimento
dell’IVA (cessioni a distanza art. 41, comma 1, lett. b), DL n.

331/93, prestazioni di telecomunicazione, teleradiodiffusione e
elettroniche, art. 7-sexies e 74-sexies, DPR n. 633/72)

N7

La compilazione del campo «Natura» risulta alternativa all’indicazione dell’IVA
desumibile dalla fattura.
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cosa comunicare
ACQUISTI IN REVERSE CHARGE

i dati di tali operazioni devono essere riportati 1 sola volta, quali «documenti ricevuti»
(in particolare nel campo «Natura» va indicato il codice «N6» e va compilato sia il
campo «Aliquota» che il campo «Imposta»)

Tipologia operazione Campo “Natura”

Acquisti intraUE ex art. 42, DL n. 331/93
“N3” se non imponibile

“N4” se esente

Acquisti da soggetti minimi / forfetari “N2”

Acquisti in regime monofase ex art. 74, DPR n. 633/72 (ad

esempio, editoria)
“N2”

Prestazioni a operatori extraUE ex art. 7-ter “N2”

Esportazioni (anche da soggetti in regime del margine)

Cessioni intraUE
“N3”

Operazioni ad esportatori abituali

Cessioni beni con introduzione in deposito IVA
“N3”

Operazioni con applicazione dello split payment

Non va compilato.

Va evidenziata “Aliquota” e 

“Imposta” e nel campo 

“Esigibilità IVA” indicato “S”.



79Dott. Robert Braga



80Dott. Robert Braga

DOVE
- sito web “fatture e corrispettivi” - area “Consultazione”*
- cassetto fiscale
QUALI

- verifiche di CONGRUENZA e
- atti conseguenti a tali verifiche

COSA?
dei versamenti effettuati con la liquidazione trimestrale IVA 
comunicata

VISUALIZZABILI
- dal contribuente
- dall’intermediario* munito di delega

* (art.3 c.3 DPR 322/98)
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L’avviso ricevuto tramite PEC
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saranno quindi disponibili:

- i dati trasmessi dal contribuente

- i datifattura trasmessi dai clienti e fornitori del 

contribuente*

- i risultati dell’esame dei datifattura

- i riscontri di AdE di confronto tra i datifattura e i 

dati delle comunicazioniIVA

- le comunicazioni inviate da AdE per divergenze 

tra i datifattura e i dati delle comunicazioniIVA

- le comunicazioni inviate da AdE per 

incongruenze tra le liquidazioni IVA e i 

versamenti IVA periodici

Nelle comunicazioni AdE darà indicazioni al 

contribuente per regolarizzare la propria posizione

* tutti i datifattura saranno esportabili in un file .csv
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il RISCONTRO dei datifattura
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il RISCONTRO dei datifattura
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il RISCONTRO dei datifattura
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il RISCONTRO dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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La MODIFICA dei datifattura
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LA DELEGA alla consultazione * ATTENZIONE

1) dal sito dei servizi telematici (entratel) il contribuente “autorizza” l’intermediario dal 

sottomenù “proposte” - “gestione deleghe fatture e corrispettivi”
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ATTENZIONE

1) dal sito dei servizi telematici (entratel) il contribuente “autorizza” l’intermediario dal 

sottomenù “proposte” - “gestione deleghe fatture e corrispettivi”

LA DELEGA alla consultazione *
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* 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/Servizi+online/Servizi+fiscali/Servizi+fiscali+con+reg/Cassetto+fisc

ale/richiesta+delega+cassetto/Delega-revoca+cassetto+e+dati+IVA.PDF

ATTENZIONE

2) presentando manualmente il modulo cartaceo presso uffici territoriali AdE

LA DELEGA alla consultazione *

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/Servizi+online/Servizi+fiscali/Servizi+fiscali+con+reg/Cassetto+fiscale/richiesta+delega+cassetto/Delega-revoca+cassetto+e+dati+IVA.PDF
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LA DELEGA alla consultazione – la ricevuta
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servizio web

Monitor

Fatture 

PA e 

B2B

Dati Fatture

discordanze

datifattura

vs

comunicazio

niIVA

Discordanze

liquidazioni 

IVA 

vs

versamenti

dati 

corrispettivi 

telematici

contribuente SI SI SI SI SI

Delegato* SI NO NO NO NO

Intermediario ** NO NO NO
SI se delega 

al cassetto 

fiscale

NO

intermediario 

con delega alla 

consultazione
NO SI SI SI SI

DATI CONSULTABILI

* Persona fisica senza particolare qualifica Delegato on-line al servizio “fattura elettronica” e “censimento corrispettivi”

** ex art.3 DPR 322/98
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Sanzioni
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OMESSA O ERRATA TRASMISSIONE DEI DATI DELLE FATTURE

sanzione amministrativa da 250,00 a 2.065,00 euro, (art. 11 co.1 DLgs. 471/97)*

OMESSA O ERRATA TRASMISSIONE DEI DATI DEI CORRISPETTIVI

a) la sanzione pari al 100% dell’imposta corrispondente all’importo non
documentato (di cui all’art. 6 co. 3 del DLgs. 471/97);
b) la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero
la sospensione dell’esercizio dell’attività, per un periodo che varia a seconda
dell’entità degli importi contestati (art. 12 co. 2 DLgs. 471/97).

CESSAZIONE DEGLI EFFETTI PREMIALI

Regolarizzazione: trasmettendo correttamente e telematicamente i dati, entro i
termini definiti con successivo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate.
Tuttavia, anche se la regolarizzazione ha l’effetto di mantenere, in capo al
soggetto, i benefici del regime premiale, non esime dall’applicazione delle sanzioni
previste per l’omessa o errata trasmissione dei dati.

(*) in modifica in base al disegno di legge di bilancio 2018

SANZIONI D.Lgs 127/2015
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OMESSA O ERRATA TRASMISSIONE DEI DATI DI OGNI
FATTURA

sanzione amministrativa da 2,00 a fattura con max di 1.000
euro a trimestre, (art. 11 co.2-bis DLgs. 471/97) - NO cumulo
giuridico (ex art. 12 D.Lgs 472/1997)- Le sanzioni sono
ridotte del 50% se trasmessi entro i 15gg successivi alla
scadenza.
L’invio di dati correttivi (di dati già trasmessi) entro i
successivi 15gg dalla scadenza non comportano sanzioni*.

RAVVEDIMENTO OPEROSO (art.13 D.Lgs. N.472/1997)
Rende possibile integrare e possibile integrare e rettificare la
comunicazione “dati fattura” oltre il quindicesimo giorno dal
termine di adempimento

* Provv. direttore AdE n.212804 del 01.12.2016

SANZIONI D.L. 193/2016
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LA DIREZIONE di AdE
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Recupero gettito IVA
=

Maggiori informazioni
=

DL 193/2016
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OBBLIGO della FE verso la PA 
centrale (6/6/2014) e locale 
(31/3/2015)

AVVIO opzionale della FE tra 
sogg.IVA privati (dal 1/7/2016)

INTRODUZIONE graduale dei 
corrispettivi telematici

OBBLIGO invio DATI fatture 
emesse e ricevute 
(D.L193/2016)

OBBLIGO trasmissione 
liquidazioni periodiche IVA

OBBLIGO Corrispettivi 
telematici distributori 
automatici

Dal 01.01.2018 – (DL 193/16 
art 4-bis) - tax free shopping
Obbligo FE per vendite > 
155,00 €

IERI OGGI

UNA “DIGITAL TRANSFORMATION” IMPOSTA ?
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… INFORMAZIONI … DATI …  INFORMAZIONI … DATI …

• più importanza al dato che al documento

• la carta NON è il modo migliore per trasferire o 
condividere le informazioni

DL 193/2016
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D.Lgs. n. 127/2015 e D.L. n. 193/2016: 
stesse finalità diverso trattamento
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D.LGS 127/2015  vs  D.L. 193/2016

VANTAGGI n.127 n.193

modalità SEMPLIFICATE di controlli a distanza per non ostacolare lo
svolgimento dell’attività economica SI NO

Riduzione di 2 anni* dei termini di accertamento (con tracciabilità 
pagamenti incassi > 30,00€) SI NO

no INTRASTAT, per acq. beni e prestazioni di servizi ricevute da 
soggetti stabiliti in un altro Stato della Ue SI NO

no comunicazione dei dati dei contratti di società di leasing (ovvero 
soggetti si attività di locazione noleggio) SI SI

messa a disposizione del contribuente/intermediario dei dati delle 
fatture emesse (e dei corrispettivi telematici) transitate dallo SDI SI SI

messa a disposizione del contribuente/intermediario dei dati delle 
fatture ricevute transitate dallo SDI SI SI

messa a disposizione del contribuente/intermediario dei dati dei 
corrispettivi giornalieri SI NO

messa a disposizione del contribuente/intermediario degli esiti delle 
liquidazioni IVA periodiche SI SI

credito imposta € 100,00 (una tantum) per sogg. con vol.affari 
<50.000,00 € (utilizzo compensaz da 2018) SI SI
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D.LGS 127/2015  vs  D.L. 193/2016

VANTAGGI n.127 n.193

credito imposta euro 50,00 per opzione corrispettivi telematici (ex 
Dlgs127) (con invio anche dei dati fatture) SI SI

rimborsi IVA in via prioritaria, entro 3 mesi dalla presentazione della 
dichiarazione annuale SI NO

no comunicazione degli acquisti effettuati presso operatori economici 
di San Marino (abrogato dal 2017 dal collegato fiscale legge bilancio) SI SI

no spesometro (art. 21 DL 31.05.2010)
SI NO

sanzione minima per omessa o errata trasmissione dati fattura € 250*

***

€ 2,00 a 

fatt**

sono assolti gli obblighi fiscali di conservazione a norma delle fatture 
elettroniche SI SI

(*)  a comunicazione

(**) no cumulo giuridico ex art.12 D.Lgs 472/1997

(***) in modifica in base al disegno di legge di bilancio 2018
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Riduzione di DUE ANNI dei 
termini di accertamento

IVA e imposte dirette se si garantirà anche la tracciabilità
dei pagamenti ricevuti ed effettuati, nei modi stabiliti dal
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze
04.08.2016

BENEFICI opzione DLGS 127/15
la scommessa vincente
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TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI (art.3 c.1 lett.d del decreto)
limite: euro 30,00 ?!?

CONTROLLI A DISTANZA (art.1 c.5 del decreto)
…….. al fine di evitare duplicazioni dell’attività conoscitiva,……

PROGRAMMA DI ASSISTENZA (art.4 c.3 D.Lgs 127/2015)
NO registrazione fatture emesse e ricevute;
NO apposizione del visto di conformità
NO presentazione delle altre garanzie necessarie per le richieste di

rimborsi IVA superiori a euro 30.000,00.
chi ?

. lavoratori autonomi

. aziende in contabilità semplificata

. le altre imprese con volume d’affari nei limiti di fatturato di cui all’art18
Dpr 600/73 (contabilità semplificata) limitatamente all’anno di inizio
dell’attività ed i due successivi.

Fattura Elettronica  B2B
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……PROGRAMMA DI ASSISTENZA (art.4 c.3 D.Lgs 127/2015)

l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione le informazioni necessarie
per le liquidazioni periodiche e per la dichiarazione annuale dell’IVA.

criticità: registrazioni ai fini delle imposte sui redditi?

Fattura Elettronica  B2B

IVA

PRECOMPILATA

CONSERVAZIONE DIGITALE AI FINI FISCALI GRATUITA

Se le fatture sono elettroniche (ex art.21 DPR 633/72) con i loro allegati e 

trasmesse tramite lo SDI si considerano conservate ai sensi dell’art. 3 DM 

17/06/2014 - in attesa di provvedimento Direttore AdE -
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……LEGGE DI BILANCIO 2018 (aggiornata al 30 ott 2017)

BOZZA IN MODIFICA 

NUOVO ART. 4 - Semplificazioni amministrative e contabili

1. … omississ.. (sono i soggetti di cui alla slide precedente) …… l’Agenzia 

delle entrate mette a disposizione, SULLA BASE DEI DATI ACQUISITI 

DALLE FE, DALLE OP. TRANSFRONTALIERE E CORRISPETTIVI 

TELEMATICI:

a) gli elementi informativi necessari per la predisposizione dei prospetti di 

liquidazione periodica dell’IVA; 

b) una bozza di dichiarazione annuale dell’IVA e di dichiarazione dei 

redditi, con i relativi prospetti riepilogativi dei calcoli effettuati; 

c) le bozze dei modelli F24 di versamento recanti gli ammontari delle 

imposte da versare, compensare o richiedere a rimborso. 

2. ………., viene meno l’obbligo di tenuta dei registri di cui agli articoli 

23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633. 

3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono emanate 

le disposizioni necessarie per attuare il presente articolo
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OPZIONE 
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OPZIONE 
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OPZIONE 
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OPZIONE 
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OPZIONE 
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affermazioni ancora molto attuali

“Ciò che è veramente inquietante non è che il mondo si

trasformi in un completo dominio della tecnica. Di gran

lunga più inquietante è che l’uomo non è affatto

preparato a questo radicale mutamento del mondo.”

Martin Heidegger

conferenza “La questione della tecnica”, 1953

“Non è la specie più forte che sopravvive né la più intelligente
ma quella più ricettiva ai cambiamenti”

Charles Darwin (1809- 1882)
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Siamo pronti e disposti al 
cambiamento?

DOMANDA
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Fatture cartacee             =     DATI FATTURA   SI

Fatture elettroniche       =    DATI FATTURA   NO

Un attimo di attenzione
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Il DATO deve essere inserito 

una SOLA volta,

in origine

1
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1) RIDUZIONE TERMINE DIRITTO DETRAZIONE FATTURA ACQUISTO

2) RIDUZIONE A 5.000 EURO PER VISTO CONFORMITA’ PER LE   

COMPENSAZIONI/RIMBORSI IMPOSTE DIRETTE E IVA

31 dicembre n

dimostrazione della data di ricezione

…. e attenzione al D.L. n.50 del 24.04.2017

2
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NECESSITA’

1. Non perdere fatture passive ricevute
2. Dimostrazione data ricezione
3. Registrarle per tempo in contabilità

RIMEDIO

Fatture elettroniche passive
Unico “punto di arrivo” (cod destinatario)
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SCENARI OPERATIVI
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PERCHE’ 
FATTURE ELETTRONICHE

8 nuovi adempimenti - che fare?
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6/8 nuovi adempimenti dal 2017 - solo?

quando cosa

28-02-2017 Dich.annuale IVA 2016

10/20-04-2017 Spesometro anno 2016

31-05-2017 comunicaz. liquid. IVA 1° trim ’17

18-09-2017

Proroga 18 ottobre

comunicaz. DATI fatt 

1° semestre’17

18-09-2017 comunicaz. liquid. IVA 2° trim ’17

30-11-2017 comunicaz. liquid. IVA 3° trim ’17

28-02-2018 comunicaz. liquid. IVA 4° trim ’17

28-02-2018 comunicaz. DATI fatture 2° sem’17

30-04-2018 Dich.annuale IVA 2017



Il digitale e la conseguente riorganizzazione dello studio professionale: la fatturazione elettronica tra obblighi e opportunità
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TEMPI ESECUZIONE ADEMPIMENTI

ONORARIO

STATUS   QUO

vs

situazione in equilibrio



Il digitale e la conseguente riorganizzazione dello studio professionale: la fatturazione elettronica tra obblighi e opportunità
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TEMPI ESECUZIONE ADEMPIMENTI

ONORARIO

4 SPESOMETRI TRIMESTRALI
4 LIQUIDAZIONI PERIODICHE

TEMPI NUOVI ADEMPIMENTI

tempo risparmiato

NO black list come trovo il giusto equilibrio ?

> onorari ?

nuovo 

personale?

con DL 193/2016
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come trovo il giusto equilibrio ?

data entry tradizionale

- riodino documenti

- inserimento in contabilità

- archiviazione in faldone

- ritiro in armadio

audit

- stampa brogliaccio iva per 

verifica inserimento dati

- correzione eventuali errori

ricerca fatture

- estrazione da armadio

- apertura faldone

- ricerca manuale fattura

costi archiviazione

- sono conosciuti?

FATTURE XML

data entry SEMI-AUTOMATICO

- interfaccia di abbinamento

documenti in gestionale

- verifica immediata contropartita

e % detraibilità IVA

audit

- ==   ==

- ==   ==

ricerca fatture

- immediata a video

costi archiviazione

4 SPESOMETRI TRIMESTRALI
4 LIQUIDAZIONI PERIODICHE
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TEMPI ESECUZIONE ADEMPIMENTI

ONORARIO

TEMPI NUOVI ADEMPIMENTI

tempo risparmiato

FE B2B 

corrispettivi telematici

NO intrastat

NO black list

come trovo il giusto equilibrio ?

> onorari ?

nuovo 

personale?

con opzione D.Lgs 127/15

4 SPESOMETRI TRIMESTRALI
4 LIQUIDAZIONI PERIODICHE
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……. e perché

non possiamo 
aspettare
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……. e perché non possiamo aspettare
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La maggior parte dei vantaggi economici non deriva dai risparmi nei

costi di stampa e spedizione (seppur non trascurabili), ma dalla

completa automazione ed integrazione dei processi tra le parti.

Questi vantaggi sono sfruttati a pieno se il formato è

STRUTTURATO.

Quindi :

Riduzione ed ottimizzazione dei costi: no data entry manuale,

no errori registrazioni, no smarrimenti etc

Ridotto rischio falsi e duplicazioni: x riconciliazione

automatica dei dati e processi autorizzativi con controlli sui dati

fattura più efficienti

Riduzione errori pagamenti e calo del numero medio giorni

necessario a ricevere pagamento

FATTURA ELETTRONICA

Impatto della FE
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Con il progressivo constante incremento nell’utilizzo di documenti 

strutturati (formati XML, XBRL, ecc.), la contabilità è destinata ad 

“automatizzarsi” 

L’effetto sarà:

• una notevole riduzione del tempo  di inserimento dei dati

(almeno il 63%[*])

• un parallelo incremento delle disponibilità di risorse da dedicare 

ad attività di “core business” 

I risultati ricerca Osservatorio Professionisti &

Innovazione Digitale della School of Management

Politecnico di Milano

Scarica i risultati dell’osservatorio

www.osservatori.net

http://www.osservatori.net
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CLIENTE sempre a credito IVA

DEVE COMUNQUE LIQUIDARE IVA TUTTI I MESI/TRIMESTRI

CHIUSURA IN MODALITA’ “DEFINITIVO” DEI REG.IVA

IN CASO DI ERRORI DI FATTURAZIONE?   

EMISSIONE DI NOTA CREDITO E NUOVA FATTURA !!!

OMESSA INCOLPLETA O INFEDELE COMUNICAZIONE 

PERIODICA IVA

OBBLIGO INVIO TELEMATICO
COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA

attenzione - sanzioni
sanzione amministrativa da € 500,00 a 

€ 2.000,00 (art. 11 co.2-bis DLgs. 471/97)
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CLIENTE DISORDINATO – RITARDATARIO - …….

Le informazioni (i dati) servono SUBITO !!!

OBBLIGO INVIO TELEMATICO
COMUNICAZIONE DEI DATI FATTURA

Anno 2018 cosa *

31-05-2018 Invio DATIfatture 1° trim ’18

16-09-2018 Invio DATIfatture 2° trim ’18

30-11-2018 Invio DATIfatture 3° trim ’18

28-02-2018 Invio DATIfatture 4° trim ’18

* Medesime scadenze per le comunicazioni periodiche IVA

Gli adempimenti sopra richiamati dovrebbero restare semestrali anche per l’anno 2018 sulla base del progetto di legge di bilancio 2018
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CLIENTE CONSULENTE

NON VUOLE PROPRIO SAPERNE DI FATTURE ELETTRONICHE !!!

SOLUZIONE

opzione invio dati ex art. D.Lgs 127/2015

le fatture elettroniche sono emesse dal consulente - 1 solo data-entry

le fatture sono inviate allo SDI

le fatture sono registrate in automatico 

(in futuro anche le fatture passive sono ricevute dallo SDI)

non serve “stampare” i registri iva

non serve conservare a norma

non serve visto di conformità per rimborsi iva >  € 5.000

è piccolo,  non ha il computer, non è organizzato, ha difficoltà a pagarci….

versus
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CLIENTE CONSULENTE

produce FE   XML              ——->             import automatico

no PC                                 ——->             portale WEB

collegamento server studio

——->              produce FE  xml

riceve     FE   XML              ——->             import automatico



143Dott. Robert Braga

CLIENTE

IL CLIENTE E’ 
ORGANIZZATO

S D I

altri clienti altri fornitori

SCAMBIO DATI ISTANTANEO

NESSUN ERRORE

CERTEZZA DATA EMISSIONE E RICEZIONE

MIGLIORE ORGANIZZAZIONE INTERNA

PIU’ TEMPO DA DEDICARE AL CORE BUSINESS

Registratore

Telematico

invio dati eventuali fatture

anche semplificate
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CLIENTE

S D I

altri clienti altri fornitori

CONSULENTE

produce FE   XML              ——->             registraz. automatica

riceve     FE   XML              ——->             registraz. automatica

NESSUNA CONSEGNA DI DOCUMENTAZIONE

DELEGA

trasmissione e 

ricezione flussi

dati fatture

IL CLIENTE E’ 
ORGANIZZATO
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CLIENTE

S D I

altri clienti altri fornitori

CONSULENTE

DELEGA

PORTALE WEB

ACCESSO SERVER 

DI STUDIO

trasmissione e 

ricezione flussi

dati fatture*

* fatture analogiche(cartacee)

Registratore

Telematico

invio dati eventuali fatture

anche semplificate

visualizza

fatture emesse 

fatture ricevute

IL CLIENTE NON E’ 

ORGANIZZATO
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FATTURAZIONE 

ELETTRONICA

tra privati
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FORMATO FATTURA XML

XML PA

XML ORDINARIA      PRIVATI

XML SEMPLIFICATA PRIVATI

codice [FPA12]     xml PA

codice [FPR12]     xml ordinaria

codice [FSM10]    xml  semplificato
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Fattura elettronica B2B e opzione 127/2015 
F.A.Q.

Se aderisco all’opzione 127/2015 poi sono obbligato ad 
emettere fatture elettroniche per i prossimi 5 anni?

NO
Per emettere fatture elettroniche devo per forza esercitare 
l’opzione?

NO
Se non esercito l’opzione ed invio o ricevo fatture elettroniche 
tramite lo SDI devo comunque comunicare i relativi dati con 
l’invio semestrale dello spesometro (art. 21)?

NO
Posso usufruire della fatturazione elettronica anche a soggetti 
privati senza partita iva?

SI
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Fatturazione attiva

come trasmetto?

preferibilmente con uno di questi

due canali di trasmissione

- canale WEB AdE

- portale del consulente*
(in autonomia o con l’ausilio del consulente)

* con l’ausilio di un provider
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fatture del consulente ai propri clienti

Fatturazione attiva quale codice destinatario?

è consigliabile 

formalizzare un 

accordo con il 

cliente che 

autorizzi a 

ricevere le fatture 

elettroniche nella 

modalità 

specificata

opzione consigliata 

nella prima fase di 

avvio



151Dott. Robert Braga

fatture dei clienti di studio (CSt) emesse nei confronti dei loro

clienti finali (CF)

opzione consigliata 

nella prima fase di 

avvio

è consigliabile 

formalizzare un 

accordo tra il cliente 

finale e quello di studio 

che lo autorizzi a 

ricevere le fatture 

elettroniche nella 

modalità specificata

Fatturazione attiva
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fatture ricevute dai fornitori

opzione consigliata 

nella prima fase di 

avvio

* è consigliabile la 

formalizzazione 

di un accordo 

con il cliente che 

autorizzi a 

ricevere le fatture 

elettroniche nella 

modalità 

specificata

Fatturazione passiva
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PEC vs CODICE DESTINATARIO
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PEC vs CODICE DESTINATARIO
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Logica flusso operativo

SDI
sistema di interscambio

piattaforma FE AdE

i dati sono
a disposizione
per l’elaborazione

consulente consulente
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Esempio Pratico

Opzione 127/2015 NO Opzione – 193/2016

Fatture Elettroniche (SDI) Fatture Elettroniche (SDI)Fatture Analogiche Fatture Analogiche

Comunicazione dati fatture

127/2015 = 193/2016

Comunicazione liquidazione 

periodica IVA (art. 21-bis)

Comunicazione liquidazione 

periodica IVA (art. 21-bis)

Benefici:

• Riduzione termini di accertamento

• Agevolazione rimborso IVA

• Controlli a distanza

• No intrastat acquisti (fino a € 20mln)

Benefici:

• Nessuno di questi
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La fattura elettronica come vantaggio competitivo

Per chi la emette:
• Riduzione del numero di adempimenti = meno costi;

• Certezza della consegna della fattura = incassi più facili;

• Migliore accesso al credito?

• Immagine di impresa sana e innovativa = più clientela.

Per chi la riceve:
• Dato strutturato facilmente elaborabile;

• Una sola modalità di ricezione delle fatture;

• Riduzione del numero di adempimenti.

Per il consulente:
• Tutti i benefici elencati sopra.
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International 
Federation of 
Accountants

in “Guida alla 
gestione dei 
piccoli e 
medi studi 
professionali
”

nessuna stampa:  tutto a video
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nessuna 

stampa:  

tutto a 

video

International 

Federation of 

Accountants

in “Guida alla 

gestione dei 

piccoli e medi 

studi 

professionali”

nessuna stampa:  tutto a video
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nessuna 

stampa:  

tutto a 

video

International 

Federation of 

Accountants

in “Guida alla 

gestione dei 

piccoli e medi 

studi 

professionali”

nessuna stampa:  tutto a video
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AL CONSULENTE INTERESSA CAPIRNE DI PIÙ ? 

SI
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fare CONSULENZA con i DATI a disposizione 

1)  consulenti gestionali-contabili, formando le aziende a:
- emettere fatture elettroniche
- gestire lo scadenzario INC/PA

2) Fornire servizi innovativi: 
- controllo di gestione
- analisi del rating
- business plan
- consulenza su dematerializzazione ed implementazione di 

processi di fatturazione elettronica e conservazione digitale
- organizzazione amministrativo-documentale
- conservazione digitale per clienti e nuove aziende
- intermediari tra Azienda e Pubblica Amministrazione
- intermediari tra Aziende e SDI nella trasmissione e ricezione 

delle fatture elettroniche B2B
- assistenza piattaforma certificazione crediti
- responsabile della conservazione dei libri e documenti 

contabili e fiscali (attività già esercitata per i doc. cartacei)

- attività di audit nella verifica e certificazione dei processi di 
fatturazione elettronica e conservazione digitale a norma
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quali opportunità professionali    

Documento n. 24

L’obbligodi fatturazioneelettronicaalla P.A. e nuove opportunità professionali

per i Commercialisti

Novembre 2013

http://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/622

http://www.irdcec.it/node/622
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LA FIGURA DEL RESPONSABILE 

DELLA  CONSERVAZIONE A NORMA

i dottori commercialisti ed esperti contabili, già tenutari delle scritture

contabili (c.d. conservatori analogici), sono in grado di rivestire i compiti

previsti per questa nuova figura professionale

ha la “REGIA” di tutto il sistema di conservazione

- definisce e attua le politiche complessive del sistema di

conservazione

- ne governa la gestione con piena responsabilità ed autonomia

- può delegare lo svolgimento del processo di conservazione o di

parte di esso ad uno o più soggetti di specifica competenza ed

esperienza in relazione alle attività ad essi delegate

- la delega deve essere formalizzata, specificandone il contenuto e le

specifiche funzioni e competenze affidate al delegato
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a) definisce le caratteristiche e i requisiti del sistema di conservazione in 

funzione della tipologia dei documenti da conservare, della quale tiene 

evidenza, in conformità alla normativa vigente;

b) gestisce il processo di conservazione e ne garantisce nel tempo la 

conformità alla normativa vigente; 

c) genera il rapporto di versamento, secondo le modalità previste dal manuale 

di conservazione; 

d) genera e sottoscrive il pacchetto di distribuzione con firma digitale o firma 

elettronica qualificata, nei casi previsti dal manuale di conservazione; 

e) effettua il monitoraggio della corretta funzionalità del sistema di 

conservazione; 

f) assicura la verifica periodica, con cadenza non superiore ai cinque anni, 

dell’integrità degli archivi e della leggibilità degli stessi; 

* sostituisce l’art. 5 Delibera CNIPA del 19/02/2004

in particolare….
art. 7 DPCM 3 dicembre 2013*
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g) al fine di garantire la conservazione e l’accesso ai documenti informatici, adotta 

misure per rilevare tempestivamente l’eventuale degrado dei sistemi di 

memorizzazione e delle registrazioni e, ove necessario, per ripristinare la 

corretta funzionalità; adotta analoghe misure con riguardo all’obsolescenza dei 

formati; 

h) provvede alla duplicazione o copia dei documenti informatici in relazione 

all’evolversi del contesto tecnologico, secondo quanto previsto dal manuale di 

conservazione; 

i) adotta le misure necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di 

conservazione ai sensi dell’articolo 12; 

j) assicura la presenza di un pubblico ufficiale, nei casi in cui sia richiesto il suo 

intervento, garantendo allo stesso l’assistenza e le risorse necessarie per 

l’espletamento delle attività al medesimo attribuite; 

in particolare….
art. 7 DPCM 3 dicembre 2013*
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k) assicura agli organismi competenti previsti dalle norme vigenti 

l’assistenza e le risorse necessarie per l’espletamento delle attività di 

verifica e di vigilanza;

l) provvede, per gli organi giudiziari e amministrativi dello Stato, al 

versamento dei documenti conservati all’archivio centrale dello Stato e agli 

archivi di Stato secondo quanto previsto dalle norme vigenti;

m) predispone il manuale di conservazione di cui all’articolo 8 e ne cura 

l’aggiornamento periodico in presenza di cambiamenti normativi, 

organizzativi, procedurali o tecnologici rilevanti.

in particolare….
art. 7 DPCM 3 dicembre 2013*
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Cos’è il Manuale della conservazione sostitutiva

Il manuale della conservazione sostitutiva è un documento

operativo con il quale si descrivono - in modo dettagliato - i

processi che vengono attuati per procedere all'archiviazione e alla

conservazione sostitutiva dei documenti in formato digitale,

fornendo la descrizione delle architetture e delle infrastrutture

informatiche utilizzate nel processo.

Il contenuto di tale manuale - il cui compito spetta al responsabile

della conservazione sostitutiva - è dettagliato all’articolo 8 il quale,

nel dichiarare che è un documento INFORMATICO, dispone che lo

stesso deve almeno indicare:

art. 8 DPCM 3 dicembre 2013
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Cos’è il Manuale della conservazione sostitutiva (...art.8...)

“Il manuale di conservazione è un documento informatico che

riporta, almeno:

a. i dati dei soggetti che nel tempo hanno assunto la

responsabilità del sistema di conservazione, descrivendo in modo

puntuale, in caso di delega, i soggetti, le funzioni e gli ambiti

oggetto della delega stessa;

b. la struttura organizzativa comprensiva delle funzioni, delle

responsabilità e degli obblighi dei diversi soggetti che intervengono

nel processo di conservazione;

c. la descrizione delle tipologie degli oggetti sottoposti a

conservazione, comprensiva dell’indicazione dei formati gestiti, dei

metadati da associare alle diverse tipologie di documenti e delle

eventuali eccezioni;

d. la descrizione delle modalità di presa in carico di uno o più

pacchetti di versamento, comprensiva della predisposizione del

rapporto di versamento;

e. la descrizione del processo di conservazione e del

trattamento dei pacchetti di archiviazione;
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f. la modalità di svolgimento del processo di esibizione e di

esportazione dal sistema di conservazione con la produzione del

pacchetto di distribuzione;

g. la descrizione del sistema di conservazione, comprensivo di tutte

le componenti tecnologiche, fisiche e logiche, opportunamente

documentate e delle procedure di gestione e di evoluzione delle

medesime;

h. la descrizione delle procedure di monitoraggio della funzionalità

del sistema di conservazione e delle verifiche sull’integrità degli archivi

con l’evidenza delle soluzioni adottate in caso di anomalie;

i. la descrizione delle procedure per la produzione di duplicati o

copie;

l. i tempi entro i quali le diverse tipologie di documenti devono essere

scartate ovvero trasferite in conservazione, ove, nel caso delle

pubbliche amministrazioni, non già presenti nel manuale di gestione;

m. le modalità con cui viene richiesta la presenza di un pubblico

ufficiale, indicando anche quali sono i casi per i quali è previsto il suo

intervento;

n. le normative in vigore nei luoghi dove sono conservati i documenti.

Cos’è il Manuale della conservazione sostitutiva (...art.8...)
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LA CONSERVAZIONE DIGITALE
A NORMA
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La  firma digitale

E’ la firma apposta con un dispositivo elettronico (sotto forma di smart card, 

usb key, etc.) rilasciato da un Ente a ciò abilitato. 

FIRMA DIGITALE

CERTEZZA della

staticità
immodificabilità
identità del firmatario

alcune  DEFINIZIONI
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Articolo 21, comma 2, del D.Lgs.vo 82/2005 (C.A.D.)*

Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata,

qualificata o digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di cui

all'articolo 20, comma 3, ha altresi' l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del

codice civile. L'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o

digitale si presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova

contraria.

. (DIFFICILE)

Art. 2702 C.C.

Efficacia della scrittura privata

La scrittura privata fa piena prova, fino a querela di falso, della

provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha sottoscritta, se colui contro il

quale la scrittura è prodotta ne riconosce la sottoscrizione, ovvero se

questa è legalmente considerata come riconosciuta.

FIRMA DIGITALE

* così come modificato dal D.Lgs n.179 del 26.08.2016

alcune  DEFINIZIONI
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RIFERIMENTO TEMPORALE

E’ l’informazione, contenente data e ora, associata ad un doc.informatico.

L'operazione di associazione deve rispettare le procedure di sicurezza

definite e documentate, a seconda della tipologia dei documenti da

conservare, dal soggetto pubblico o privato che intende o è tenuto ad

effettuare la conservazione digitale ovvero dal responsabile della

conservazione nominato dal soggetto stesso.

Ciò significa che il responsabile della conservazione deve garantire che la

data e l’ora siano apposte in maniera precisa e corretta, per esempio,

facendo ricorso alla sincronizzazione del sistema con cui si opera con

appositi sistemi di apposizione del riferimento temporale, tramite l’utilizzo di

speciali software che via internet permettono di sincronizzare ogni pochi

secondi l’orologio del sistema con NPT server web (Network Time Protocol

www.ntp.org), in grado di certificare la data e l’ora con assoluta precisione.

(vedi anche www.inrim.it - Istit. Naz.le di Ricerca Metrologica)

alcune  DEFINIZIONI

http://www.ntp.org
http://www.inrim.it
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E’ un servizio erogato da ENTI CERTIFICATORI, sotto la sorveglianza

della DigitPa. Le marche temporali vengono acquistate a lotti ed utilizzate

tramite connessione Internet, con cui l’Ente certificatore che ha emesso la

marca appone la firma sul documento.

Con la firma viene apposta la data e l’ora in cui si effettua la

marcatura, opponibili ai terzi in quanto effettuate da un Ente a ciò

abilitato.

La opponibilità  ai terzi della data e dell’ora di formazione del documento informatico 

(articolo 20, comma 3, C.A.D.)

La data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in

conformità alle regole tecniche sulla validazione (articoli 37 – 43 DPCM 30 marzo 2009)..

MARCA TEMPORALE

alcune  DEFINIZIONI
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IMPRONTA

L’impronta, è una sequenza di byte ottenuta sottoponendo uno

specifico file a una particolare elaborazione normativamente regolata

secondo standard internazionali (cosiddetta funzione di hash).

L’impronta serve a realizzare un file di piccole dimensioni (qualche

decina di caratteri) che:
•ha corrispondenza biunivoca col file dal quale è stato generato
•rende impossibile ricavare dall’impronta il contenuto del file
principale

alcune  DEFINIZIONI



178Dott. Robert Braga

E’ la sequenza di simboli binari (bit) di lunghezza predefinita generata 

mediante l'applicazione alla prima di una opportuna funzione di hash (fonte: 

C.A.D.).

In pratica, considerato che ogni file è composto solo numeri, 0 e da 1 (i

“bit”), l’impronta è la cifratura di un file, ottenuta con un particolare

algoritmo, per cui, avendo a disposizione sia il file-origine che l’impronta, è

possibile stabilire una connessione univoca(*) tra l’impronta e il file, nel

senso che dal file è possibile risalire all’impronta, ma non il viceversa.
(*)

Col sistema denominato “SHA-1” l’impronta è formata da 10 bytes, ossia da 80 bit. Le

combinazioni possibili sono il numero sotto rappresentato

340.282.366.920.938.000.000.000.000.000.000.000.000

Col sistema denominato “SHA-256” l’impronta è formata da 32 bytes, ossia da 256 bit. Le

combinazioni possibili sono il numero sotto rappresentato

115.792.089.237.316.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.000.

000.000.000.000 

IMPRONTA

alcune  DEFINIZIONI
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La utilità dell’impronta risiede nella opportunità già offerta dall’

Articolo 3 delib. CNIPA 11/2004

Conservazione sostitutiva di documenti informatici

1. Il processo di conservazione sostitutiva di documenti informatici, anche

sottoscritti, così come individuati nell'art. 1, lettera f), e, eventualmente,

anche delle loro impronte, avviene mediante memorizzazione su

supporti ottici e termina con l'apposizione, sull'insieme dei documenti o

su una EVIDENZA INFORMATICA contenente una o più impronte dei

documenti o di insiemi di essi, del riferimento temporale e della firma

digitale da parte del responsabile della conservazione che attesta il

corretto svolgimento del processo.

ed ora dall’art 9 delle nuove regole tecniche (DPCM 03.12.2013)

IMPRONTA

alcune  DEFINIZIONI
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in pratica
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procedimento logico

Fase 1 = predisposizione del documento informatico 
(ad esempio: un contratto, libro inventari....)

(*) si ricorda che i formati dei files possono essere di vario tipo: jpeg, tiff, png, 
ecc.. per semplicità si utilizza il formato .pdf
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caratteristiche
della conservazione previste dalla normativa fiscale

..e quindi....
Il processo di conservazione di un documento analogico richiede la sua preventiva
trasformazione in documento informatico, ed è regolato dall’articolo 4 del DMEF 17/06/2014,
il quale rinvia tout court all’articolo 3 (Conservazione dei documenti informatici) ed avviene
mediante la memorizzazione su qualsiasi supporto di cui (*):
a) siano rispettate le norme del codice civile, le disposizioni del codice dell'amministrazione
digitale e delle relative regole tecniche e le altre norme tributarie riguardanti la corretta
tenuta della contabilità;
b) siano consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi
informatici in relazione almeno al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale,
alla partita IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi, laddove tali informazioni siano
obbligatoriamente previste. Ulteriori funzioni e chiavi di ricerca ed estrazione potranno essere
stabilite in relazione alle diverse tipologie di documento con provvedimento delle competenti
Agenzie fiscali
La trasformazione di un documento analogico in documento informatico richiede la firma
digitale di un pubblico ufficiale quando ci troviamo in presenza di un documento “ORIGINALE
UNICO”
(*) vds anche regole tecniche di conservazione
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ATTENZIONE
DOCUMENTO STATICO NON MODIFICABILE

allegato 1 DPCM 3 dicembre 2013

DEFINIZIONE DI STATICITA’ : “Caratteristica che garantisce l’assenza di tutti gli elementi

dinamici, quali macroistruzioni, riferimenti esterni o codici eseguibili, e l’assenza delle

informazioni di ausilio alla redazione, quali annotazioni, revisioni, segnalibri, gestite dal

prodotto software utilizzato per la redazione”

-Redatto in modo tale per cui il contenuto risulti non alterabile durante le fasi di

accesso e di conservazione , ed immutabile nel tempo

-Non deve contenere macroistruzioni o codice eseguibile,tale da attivare

funzionalità che possano modificare gli atti, i fatti o i dati rappresentati

Codice eseguibile che consentono di 

modificare il contenuto del documento 

informatico

Macroistruzioni che consentono l’aggiornamento 

ad esempio della data della fattura

Art. 3 c.2 DPCM 13 novembre 2014

“Il documento informatico assume la caratteristica di immodificabilità se formato in modo che

forma e contenuto non siano alterabili durante le fasi di tenuta e accesso e ne sia garantita la

staticità nella fase di conservazione”
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art. 3 DM 17/06/2014

2. Il processo di conservazione dei documenti informatici

termina con l'apposizione di un riferimento temporale

opponibile a terzi sul pacchetto di archiviazione.

3.Il processo di conservazione di cui ai commi precedenti e'

effettuato entro il termine previsto dall'art. 7, comma 4-ter, del

decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, convertito con

modificazioni dalla legge 4 agosto 1994, n. 489, ovvero

entro 3 mesi dal termine di presentazione dichiarazione redditi

vedasi documento Commissione IT ODCEC Novara

http://www.prodigitale.org/login_course/17/

caratteristiche
della conservazione previste dalla normativa fiscale
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caratteristiche
DEL SISTEMA DI CONSERVAZIONE

dpcm 3 dicembre 2013

3 SOGGETTI (*):

PRODUTTORE

persona fisica o giuridica, …., che produce il pacchetto di versamento 

ed è responsabile del trasferimento del suo contenuto nel sistema di 

conservazione

UTENTE

persona, ente o sistema che interagisce con i servizi di un sistema di 

gestione informatica dei documenti e/o di un sistema per la 

conservazione dei documenti informatici, al fine di fruire delle 

informazioni di interesse

RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE

soggetto responsabile dell’insieme delle attività elencate nell’articolo 7, 

comma 1 delle regole tecniche del sistema di conservazione

(*) definizioni in allegato n.1 specifiche tecniche
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caratteristiche
DEL SISTEMA DI CONSERVAZIONE

art. 6 dpcm 3 dicembre 2013

ma quali sono i rispettivi ruoli?

PRODUTTORE

- può essere interno o esterno al sistema di conservazione

- può essere una persona fisica o giuridica

- produce il pacchetto di versamento

- trasmette il pacchetto di versamento al sistema di conservazione

UTENTE

- può essere interno o esterno al sistema di conservazione

- può essere una persona fisica o giuridica

- richiede al sistema di conservazione l’accesso ai documenti (anche da 

remoto)
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caratteristiche
DEL SISTEMA DI CONSERVAZIONE

dpcm 3 dicembre 2013

ma quali sono i rispettivi ruoli?

RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE

ha la “REGIA” di tutto il sistema di conservazione

- definisce e attua le politiche complessive del sistema di 

conservazione

- ne governa la gestione con piena responsabilità ed autonomia

- può delegare lo svolgimento del processo di conservazione o di parte 

di esso ad uno o più soggetti di specifica competenza ed esperienza in  

relazione alle attività ad essi delegate

- la delega deve essere formalizzata, specificandone il contenuto e le 

specifiche funzioni e competenze affidate al delegato
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LOGICA 
DEL SISTEMA DI CONSERVAZIONE

dpcm 3 dicembre 2013

PRODUTTORE

pacchetto di versamento

pacchetto di archiviazione

pacchetto di distribuzione

UTENTE

RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE

010101010101011010101010101 

010101010101011010101010101 

010100110101011010101010101 

01010101              010101010101 

01010101              010101010101 

010101010        01010101010101

010101010101011010101010101

0101101010110101101011010110

1010110110101101101011010101

SISTEMA DI CONSERVAZIONE

scarto

generazione del 

rapporto

di versamento

+ impronta

+ eventuale FD

RV + I + IPdA + FD + MT =
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in sintesi ....... schematicamente

1°
Documento iniziale

2°
creazione documento 

informatico

3°
attività di 

indicizzazione

4°
conclusione del 

processo di 
conservazione

Documento Analogico Scansione
(o attività equivalente) predisposizione del 

database per le 
funzioni di ricerca

conservazione 
a norma

RdV + IPdA + FD + 
MT

Documento informatico
(art. 3, comma 1 del DMEF)

caratteristiche
della conservazione previste dalla normativa fiscale
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Imposta di bollo
(art.6 DM 17.06.2014) e Risoluzione n.161/E del 9 luglio 2007

L’imposta di bollo è dovuta sui libri sociali, sul libro giornale e sul libro

inventari. L’imposta dovuta è di € 16,00 per ogni 2.500 registrazioni (o

frazione di esse).(*)

“Per registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento contabile, a

prescindere dalle righe di dettaglio. Dunque, se si guarda al libro degli

inventari per accadimento contabile deve intendersi la registrazione

relativa a ciascun cespite - nonché la registrazione della nota integrativa -

mentre per il libro giornale il concetto di registrazione va riferito ad ogni

singola operazione rilevata in partita doppia, a prescindere dalle righe di

dettaglio interessate”.

(*) Le fatture riguardanti operazioni non assoggettate ad IVA e contenenti importi superiori a

euro 77,47, sono assoggettate ad imposta di bollo per euro 2,00 (no CEE o extraCEE)

caratteristiche
della conservazione previste dalla normativa fiscale
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Versamento con mod F24 telematico

Il pagamento avviene in un'unica soluzione entro 120 giorni dalla

chiusura dell'esercizio.

Le fatture elettroniche per le quali e' obbligatorio l'assolvimento

dell'imposta di bollo devono riportare specifica annotazione di

assolvimento dell'imposta ai sensi del presente decreto

(ART. 3 c.3 DM 17.06.2014)

Il processo di conservazione deve essere ultimato entro tre mesi dal

termine di presentazione telematica della dich. dei redditi dell’anno di

riferimento (fatture elettroniche comprese!!!)

DEREGULATION

DM 17.06.2014

caratteristiche
della conservazione previste dalla normativa fiscale
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(ART. 5 c.1 DM 17.06.2014)

Il contribuente comunica che effettua la conservazione in modalità elettronica

dei documenti rilevanti ai fini tributari nella dichiarazione dei redditi relativa al

periodo di imposta di riferimento cod 1 = SI cod 2 = NO

COMUNICAZIONE  - DM 17.06.2014

UNICOPF

UNICOSP

UNICOSC
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CASI ESEMPIO PER CODICI  UNICO2015   “1” E “2” 

1. durante il 2015 sono state portate in conservazione le scritture contabili

dell’anno 2014                                             nel mod. UNICO 2016 codice 1

2. durante il 2016 sono state portate in conservazione le scritture contabili

dell’anno 2015                                             nel mod. UNICO 2016 codice 2

3. il 6 luglio 2014 è stata emessa una fattura elettronica PA portata in 

conservazione a norma a luglio 2014       nel mod. UNICO 2015 codice 1

Se nel 2015 non si emetteranno altre fatture elettroniche PA e/o 

conserveranno scritture contabili nel mod. UNICO 2016 codice 2

4. il 6 agosto 2014 è stata emessa una fattura elettronica PA portata in 

conservazione a norma a luglio 2015       nel mod. UNICO 2015 codice 2

5. il 31 marzo 2015  è stata emessa una fattura elettronica PA portata in 

conservazione a norma a luglio 2015       nel mod. UNICO 2015 codice 2

nel mod. UNICO 2016 codice 1
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(ART. 5 c.2 DM 17.06.2014)

In caso di verifiche, controlli o ispezioni, il documento informatico è

reso leggibile e, a richiesta, disponibile su supporto cartaceo o

informatico presso la sede del contribuente ovvero presso il luogo di

conservazione delle scritture dichiarato dal soggetto ai sensi dell’art.

35, comma 2, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633.

non occorre fare alcuna comunicazione ex mod AA7/AA9

Risoluzione AE n.81/E del 15.09.2015

“IL LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI “DIGITALI” 
(Commissione IT ODCEC Novara)* maggio 2015

* http://www.commercialistinovara.it/files/materiale-
didattico/ILLUOGODICONSERVAZIONEDELLESCRITTURECONTABILI.pd

f
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SIETE DISPOSTI AL CAMBIAMENTO?

IL MOMENTO GIUSTO PER CAMBIARE È ADESSO!

CONCLUSIONE
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“Non possiamo pretendere che le cose 

cambino se continuiamo a fare le stesse cose”

Albert Einstein

CONCLUSIONE

si tratta di voler (ri)organizzare lo studio per passare al digitale: gli

strumenti ci sono occorre però non rimanere “schiavi” di reticenze e

prese di posizione a partire dalla classica affermazione: “... è

sempre stato fatto così, non capisco perché ora dobbiamo

cambiare…”
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VI RACCONTO UNA FAVOLA

https://youtu.be/ohEA9ixS9eg
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grazie per l’attenzione

Dott. Robert Braga
Dottore Commercialista in Novara
braga@swing.it

tel 0321 620952
it.linkedin.com/in/macrobertbraga
r.swing                

Non lasciamoci sfuggire questa opportunità


